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“CORRI A SAN GIUSTO” In quel di PRATO - sestaepizione

Nonostante la concorrenza spietata di ben tre gare, due delle quali molto competitive, tutte nel giro di una trentina di
chilometri, Prato, ancora una volta si e' difesa bene sul piano sportivo organizzando una gara podistica competitiva molto ben curata
nei minimi dettagli dal gruppo sportivo A.s.d. Jolly Motors, in collaborazione con la Lega Atletica Leggera UISP di Prato. Teatro
della manifestazione I'immediata periferia sud della citta' laniera, San Giusto.

| podisti delle varie province, pratesi naturalmente in testa, hanno risposto bene: oltre 500 le presenze. a conferma che questa
gara merita davvero di essere vissuta.

Lo merita di sicuro, visto anche il notevole monte premi. A cominciare dalle bottiglie di vino Chianti D.O.C. e Chardonnay per
tutti gli iscritti; ottimamente premiate anche a categorie e nell'eventualita' venisse abbattuto il record sia maschile che femminile della
manifestazione, bonus di 200 euro.

Partenza data regolarmente alle ore 9,00 con in evidenza immediata di Mohamed Taqui magrebino di terra Apuana , inseguito
e mai mollato dal petroniano Paolo Battelli, della Corradini Rubiera, e dal nostro Fabrizio Becattini.

Percorso pianeggiante nella totalita’, ma mai monotono, con i primi 4 chilometri e mezzo sull'asfalto per le vie di San Giusto
direzione il bel parco delle Cascine di Tavola, dove si entrava nello sterrato ottimo, per poi uscirne verso I'undicesimo chilometro per
fare ritorno in piazza Gelli, ove ad attendere i concorrenti c’eran davvero tante persone non solo del posto, attirati da una bella mattina
non calda, visto che all'alba una leggera pioggerellina ha innaffiato alcune province toscane.

Per la cronaca, gli atleti al comando hanno dato battaglia e visibilita’, animando a piu’ riprese la gara, specialmente in campo
femminile , dove una ritrovata Emma lozzelli, ha dato spettacolo con la sua caparbieta’, il suo incedere da grande atleta, con tanta
esperienza. Le altre a dire il vero le hanno risposto bene. In particolare Linda Grazzini, gia' vincitrice nel 2005 e dententrice fino a
oggi del record della gara e Silvana De Pasquale.

Il vincitore assoluto Mohamed Taqui ha superato ampiamente tutte le piu' rosee previsioni. A cominciare dalla realizzazione
del nuovo record della gara in 41'13". In classifica lo seguono Battelli , Fabrizio Beccattini dell’ Atletica Vinci, Marco Papi di
Montemurlo, Alessio Lachi, Roberto Gianni, Giuseppe Quinzi, Roberto Marcelli, Tiziano Tielli e Gianni Bertone.

In campo femminile, come gia' annunciato fa sua la gara Emma lozzelli, che tra l'altro festeggiava proprio oggi il compleanno
(si €' proprio fatta un bel regalo!), con il record della manifestazione che da 52 minuti scende a 50'28". Le fanno eco le altre due
inseguitrici, anche loro, nonostante il secondo e terzo posto, hanno comunque abbattuto il muro dei 52 minuti, Linda Grazzini, Bonelle
Pistoia e Silvana De Pasquale, Atletica Sestese.

Fra i veterani maschili vince, non proprio agevolmente, Franco Dami, Silvano Fedi, davanti a Nazzareno Giorgini, Atl.Vinci e
Luigi Gianni, g.s. Orecchiella.

Le premiazioni sono avvenute celermente, fiori e ottimi premi alle donne.

Per le societa’ vince il 6° Trofeo in palio il G.S.Fattori Quarrata con maggior numero di partecipanti, oltre la spalla.

Speaker della manifestazione un eccellente Leonardo Cascione, sempre piu' bravo, cosi come bravo, professionale e
competente senza dimenticare il cuore che batte dentro ad un podista, il servizio fotografico a cura di Piero Giacomelli, titolare della
Photo Web Server www.pierogiacomelli.com.

Purtroppo, a rovinare la festa, cosi come e' accaduto lo scorso anno, ci hanno pensato i ladri che, come vengono definiti, "ladri
dei podisti”, personaggi che sanno bene dove, come e quando vi sono le gare podistiche, cosi intervengono, aprendo le macchine agli
incauti ma anche incolpevoli podsti che, per varie ragioni, lasciano la borsa sportiva, con il ricambio, nelle proprie macchine.

Questo e' un fenomeno che si sta diffondendo a macchia d'olio, non solo nel pratese, ma anche nelle altre province e, per ora,
neanche con una ronda civile, come e' accaduto ad Agliana venerdi, in occasione di una notturna, e' servita ad arginare il fenomeno.

L'anno scorso era accaduto il miracolo a San Giusto, la polizia avera portato in Questura un personaggio che aveva ripulito
alcune macchine, poi successivamente rilasciato, chissa', ma si ritiene che gli organizzatori devono fare uno sforzo in piu' se non
mettere ronde attorno alle macchine, insostenibile e non proprio a norma di legge, bisogna offrire locali adeguati, dove poter riporre le
borse, in modo che gli atleti siano piu’ spinti ad usare tali luoghi di sicuro piu' protetti delle proprie vetture.
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